
Prefazione dello sponsor

E’ il momento per l’uomo di rivedere l’intero complesso dei suoi rapporti

con la natura, alfine di comporre una sintesi ecologica globale.

Tale «nuova ecologia» deve assurgere allora afondamento culturale, scien-

tifico, morale.

Alla luce di questo criterio diventano imprescindibili il recupero e la valo-

rizzazione del territorio con le sue «memorie», la salvaguardia dell’ambiente.

Anche le centrali di produzione elettrica devono essere oltre che uno

strumento di riqualificazione economica e sociale, anche elemento da inserire

in armonia e nel rispetto dell’ambientenaturale.

In fase di utilizzo, l’energia elettrica è senz’altro la fonte energetica più

pulita; l’estensione del suo impiego potrà dare un contributo significativo

per il miglioramento dell’ambiente, soprattuto nelle aree metropolitane.

In linea con tale politica ambientale, molte sono le iniziative sviluppate

dall’ENEL nei territori interessati daipropri impianti.

Al riguardo, risulta significativa la realizzazione, nei bacini idroelettrici

della nostra Società, di oasi naturalistische (Vulci, Alviano ecc.) nate con la

collaborazione delle più rappresentative associazioni naturalistiche italiane

(WWF, LIPU ecc.).
In tal modosi è ritenuto valorizzare alcuni deipatrimoni naturalistici che,

grazie ad un 'attenta gestione, sono rimasti integri nel nostro Paese.

Il sostegno al «llth International Symposium ofOdonatology», promosso

dal Dipartimento di Biologia Animale e dell’Uomo dell’Università di Roma

«La Sapienza», e quello dato alla pubblicazione delpresente volume, si confi-

gurano nell’ambitodegli studi ed iniziative ambientaliavviate dall’ENEL.
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Si avverte crescente la volontà di affrontare in maniera concreta e costrut-

tiva uno deipiù importanti problemi dell'epoca attuale, ossia il miglioramento

delle condizionedi vita dell’uomoe del suo rapporto con l’ambiente.

In un mondo in cui si era andata instaurando una netta contraddizione

tra uomo e natura, cioè un uomo nemico della natura, e paradossalmente una

natura nemica dell’uomo, viene proclamato l’ideale di convivenza, di conci-

liazione, di cooperazione.


